BIONDO CANE DI SCOZIA

orto Rufino, aveva preso a latrare nel
M chiuso giardino della Chiesa un
«biondo cane di Scozian.

— Chi era costui?

— Uno degli eretici piti pericolosi e tena-
ci che abbia dovuto temere la fede: Pe-
lagio.

Nato in non so quale citta della Scozia,
era venuto a Roma 1'anno 400 e aveva fatto
dei salotti dell'Urbe 1 primi solchi del suo esi-
zialissimo errore. Era la negazione radicale del
Cristianesimo, inteso come dottrina della col-
pa e della grazia. «ll virus del peccato origina-
le non si trasmette di padre in figlio, come ata-
visticamente di padre in figlio si trasmettono
le tare congenite. Quindi nessun bisogno del
Cristo inteso come redentore della umanita da
quella colpa che, secondo la potente frase
di sant’Agostino, ha fatto degli uomini una
massa di perduti. A compiere la legge divina
non era assolutamente necessaria la grazia,
perché bastavano le forze della nostra libera
volontay.
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